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Grand' ufficiale dell'ordine del SS. Maurizio e Lauaro 
Prelato domestico di S. Santità ed Assistente al Soglio Pontificio 

AL VENERABILE CLERO E DILETTISSIMO POPOLO 
dell» ©IMA e mocci 

»aktt t Spirito oi bifra <#tbe e hi cristiana J&oT&mixmu 



Eccoci al ritorno del tempo accettevole, sacro ai santi 
pensieri, assegnato dalla nostra madre la Chiesa ad 
una seria rivista delle cose dell'anima, ad un pio 
raccoglimento insomma per eccitarci alla riforma e 
perfezionamento di noi stessi, e prepararci collo studio 
della religione, colla preghiera, colla penitenza e col 
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digiuno ad un puro e santo gaudio nella prossima 
Pasqua con Dio. Ricorda pure soventi l'uomo, e soventi 
rivede ogni minimo affare di qualsiasi terreno passeg- 
giero interesse, nò dovrebbe perciò avere a peso di 
ritornar in se stesso, e di rivedere di quando in quando 
e seriamente, una volla almeno ogni anno, l'affare primo, 
l'affare unico di importanza, quello dell'anima che ri- 
flette li suoi destini eterni: il ciel s'oscura ad ogni 
istante per tutti, per cui Memento, scriveva S. Bernardo 
(De Consid. lib. 1 cap. V) memento ini e rdum reddere 
leipsum tibi; e tal tempo lo chiamava S. Leone Magno 
il più sacro e il più grande digiuno , sacratissimum 
maximumque jejunium (Semi. 4 de Quadrag.). Ma 
dove andarono i tempi di fede in cui con giubilo se ne 
accoglieva l'annunzio, e con tanto rigore se ne osser- 
vava il precetto? Tempi di fede, ne' quali collo slancio 
del genio e del cuore le nazioni cristiane tanti e sì 
grandiosi monumenti erigevano al divin culto, alla ca- 
rità, alla solitaria preghiera, al sacro ritiro, che tut- 
tora splendono in gran parte sparsi per tutta l'Europa, 
e sfidano li secoli, mentre formano l'ammirazione del- 
l'abitatore del nuovo mondo che vien a visitarli. Tempi 
di fede dove siete? Ah! ci cade la penna di mano, 
quando rivolgendo lo sguardo a ciò che succede per 
ogni dove ai giorni che corrono, dobbiamo trattenervi 
sulle cose di religione e di pietà. 

Venerabili fratelli e figli in Cristo carissimi, non è 
a voi che io debba la Dio mercè indirizzare, come li 
Profeti antichi al popolo prevaricatore, acerbe parole. 
Mille prove Ci deste mai sempre, e recentemente an- 
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cora pendente la Missione dettatasi nella nostra Cat- 
tedrale, in cui pari alla eostante frequenza in accor- 
rere alle prediche, fu la stragrande Comunione generale, 
con cui il vivo vostro attaccamento dimostraste alla 
fede dei vostri padri, ed immensamente rallegraste il 
nostro povero cuore; ma è dovere di ogni buon pastore 
di premunire l'amalo suo gregge contro ogni pericolo. 
Forsechò non s'infiltrarono fino in mezzo a voi certi 
predicatori di piazza , apostati prezzolati e peggio a 
spacciare frottole agli oziosi od imbecilli che avevano la 
bonomia di ascoltarli? Non pare anzi siansi congiurati 
in un colla stampa maldicente li spettacoli colle loro 
rappresentazioni indecorose od empie, le fotografie luride 
ed oscene, i libertini di ogni colore, coi discorsi loro 
avventati ed irreligiosi per soppiantare il Cattolicismo 
nel più bel paese che sempre fu l'Italia, e ricondurlo 
anco una volta all'antico ed orrido paganesimo? Quel 
sistema d'uno smodato libero pensare a che, se non 
per ottenere il bramato sciolto e libero agire ? Non vi 
ha più alcun mistero su di questo punto; a ciò la- 
vorano le Sette dei Protestanti, e persino senza ad- 
darseue quei Cattolici ammodernali, i quali vorrebbero 
conciliare la severità della morale del Vangelo, li co- 
mandamenti della Divinità, e dell'infallibile Magistero 
della sua Chiesa, colle dolcezze dei placidi sonni su di un 
letto di rose! A ciò pur tende l'imperdonabile delitto 
di far bere dalla gioventù tai veleni, di farle respirare 
un'aura così pestilenziale, che dopo un tripudio di 
apparente felicità tra li sollazzi eli piaceri, cade sner- 
vata di spirito e di corpo, e spoglia dei beni che scia- 
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lacquò in mal modo, mentre corre la via dell'umilia- 
zione, delle privazioni, e d'una precoce vecchiaia. Tai 
funeste conseguenze le vide un uomo di Stato che pro- 
fondamente studiò la storia, la vita dei popoli, e fu 
al governo del suo paese, (1) il quale si udì gridare 
un dì all'Assemblea Nazionale di Parigi : » se io avessi 
» il beneficio della fede nelle mie mani, le vorrei al- 
» largare sul mio paese: per mia parte io amo cento 
» volte di più una nazione credente che una nazione 
» incredula; una nazione credente è meglio inspirata 
» quando si tratta di opere dello spirito, e più eroica 
» quando si tratta di difendere la sua grandezza- » 
Or bene, siamo sol di buon conto e riconosceremo 
che a ciò appunto provvede la sapienza della Chiesa 
coi divini suoi ordinamenti. Di fatto, qual è il punto 
di partenza alla vita cristiana stabilito dalla Chiesa 
onde rilevar l'uomo dall'abisso in cui era caduto per 
di lui colpa, e richiamarlo alla primitiva sua dignità 
e grandezza, non ista egli tutto quanto riposto nella 
soggezione degli appetiti sensuali alla ragione, e della 
ragione alla fede? Ed è ciò cosi vero, che chi si sco- 
stasse da tal mirabile ordinamento, e si lasciasse tra- 
scinare dalla cieca passione e disordinata del senso, 
non sa più nè d'onde venga, nè dove vada; non è più 
ai fatti un cristiano, divien anzi men che uomo (2). 

(1) Thiers. 

(9) Vedi Risoluzione dei grandi problemi dell'Abate Martinet 
1° Problema. = Si può esser uomo senza esser cristiano? 
Risposta. Nò. 
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La natura offesa per ogni abuso che egli ne fa, come 
nell'ordine fisico , così nel morale si vendica da se 
stessa . 

A che stupirsi dopo ciò se lasciandosi taluni so- 
verchiare dalla parte del senso, che è la parte mate- 
riale ed animalesca, prorompono poi in ogni più stu- 
pida assurdità, fino a non aver più vergogna di degra- 
darsi, avvilirsi con far dell'uomo una trasformazione 
della razza delle scimmie, e farlo discendere in linea 
retta dalla specie degli orati- gotan (3)1 II bel regalo 
della ragione abbandonata a se stessa, e non soste- 
nuta e rischiarata dalla rivelazione! Per costoro altro 
che negare la verità della fede cattolica, altro che ne- 
gare la divinità di Gesù, negar devono l'esistenza istessa 
di Dio: si, perchè a fil di logica, provava il grande 
Bossuet, che dal cattoìicismo all'ateismo non vi ha che 
un passo. Di fatto stabilita una volta tutta la loro fi- 
losofia sulla integrità primitiva del genere umano, senza 
veruna decadenza di sua natura pel peccato, ne deriva 

Senza il cristianesimo che cosa ò l'uomo? 

Risp. Un tubo digestivo aperto ai due capi. 
Che cosa e che lo distingue dal suo cane? 

Rwp. Ha la lingua di più, e due gambe di meno. 

Che cosa fa sulla terra? 

Rwp. Digerisce !... Appartiene cioè ai fruges consumere nati d'Orazio 
ed a coloro quorum tota occupatio est ingerere, digerere, egerere, 
secondo s. Bernardo. 

(3) É cosa notoria non avere l'oran- gotan nulla che fare coli' uomo, nè per 
la struttura sua stessa organica, nè per l' incapacità assoluta di veruna pro- 
gressiva perfettibilità, nè per alcun altro significante indizio che possa aasimi- 
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una mostruosa morale fondata sull'istinto, secondo essi 
innocente degli appetiti sensuali, ed allora devono ne- 
cessariamente dichiararsi esseri effimeri, senza avve- 
nire, senza alcun nobile destino, un pugno di terra 
semovente che va a risolversi in un po' di polvere 
nella tomba. Ah sciagurati! Tenetevi pure per voi, ma 
per voi soli tali grottesche, e sì desolanti dottrine, noi 
amiamo riposare sulla testimonianza dei secoli, all'om- 
bra della Chiesa cattolica apostolica romana, associarsi 
ai più gran genii di tutti i tempi per professarne la 
fede augusta, e praticarne i sublimi dettami, onde ser- 
barci alla nobiltà di 6gli di Dio, vivere virtuosi, per 
morire sereni in fronte. 

E perchè li protestanti non possono ornai più in- 
tendersi tra di loro sui principii dogmatici, se non pel 
loro spirito privato, la ragione umana individuale, im- 
perfetta, offuscata dalla caduta dei primi nostri padri? 
Tra di loro si disputa sulla divinità islessa di Cristo, 
ed a scanso di maggiori scissure in uno degli ultimi 
loro congressi in Isvizzera stabilirono di non più trat- 
tarne! E vi dovrò io ora parlare dello strano attentato 
contro la stessa divinità di Gesù, che faceva testé 
grande rumore in Francia ed anche in Italia? Ma ornai 
il libro del Renan, la vita di Gesù, è un corpomorto. 
Potè sulle prime far qualche senso sui deboli per Tar- 



larlo al genere umano. Al più per un suo istinto all'imitazione e per la forza 
dello scudiscio e di altre industrie, qualche individuo di tale specie riesce a 
prestare talun servizio, non mai però senza qualche apprensione o pericolo dei 
da lui serviti. 
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dimento di tal assunto, e per lo stile suo aggraziato; 
ma tradotto tosto al tribunale non che della sana 
critica la più elementare, a quello solo del buon senso, 
cadde sotto il proprio peso, e corre già la sorte delle 
assurde ed infami produzioni di simil genere, quella 
d'un oscuro oblìo. Un dotto protestante lo definì un 
romanzo religioso per le libere pensatrici (4). 

E chi sa che non ne abbia trovate? Era una no- 
vità, un libro di moda , conveniva procurarselo , pa- 
punto fors'anche perchè empio, epperciò proibito, e 
pur troppo ai nostri dì si troverà anche qualche li- 
bera pensatrice la quale, lasciando alle altre del suo 
sesso, di lei più savie, li pregi della donna forte, can- 
gia la conocchia ed il fuso nella lettura di qualche 
romanzo. Quale intemperanza ed insensaìezza, volerla 
dettare su di cose nò studiate, nè approfondile. Ora 
la divina scienza è troppo sublime per poterne da chic- 
chessia discorrere e giudicare. 

Ma gli è commodo , si dirà, il metodo di ripudiare 
un autore senza confutarlo... è vero, quando fosse 
un autore serio che se ne meritasse l'onore; [5] ma 
le stranezze si confutano da se stesse. Il grave e cat- 
tolico filosofo che è il Tommaseo sollecitato a confu- 

(4) Guizot. 

(5) Un Diplomatico Massonico rivelò coprire ora l' ex-Seminarista Rénan la 
carica di Cancelliere della Camera delle corrispondenze e delle finanze del 
Grand'Oriente di Parigi. Cosi leggesi nel Journal de Bruxelles, xmbre 1863. Da 
ciò, se è vero, si capisce tutto. La Vie de Jétui è una delle solite produzioni 
della frammassoneria, e basta. 
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tarlo rispose: « a me manca il tempo che richiede- 
« rebbesi : ma il tempo gli risponderà meglio che 
« noi saprei »; e difatto già più nessun lo vuole nè 
anche per pochi denari: sebbene, soggiunse il Tom- 
maseo: u le nazioni che vogliono o non cadere o ri- 
« sorgere, gli risponderanno rileggendo il Vangelo ed 
« attuandolo 1 » Magnifica risposta ! Ma poi merita 
egli una confutazione colui, che apertamente dichia- 
rasi impostore di professione? Ora alla pagina 91 
del suo libro, come osservava il ministro protestante 
Naville, dice il Renan: « che per riescire, (si intende 
« ad impiantarla al popolo ) bisogna sapere prefe- 
« rire ad espedienti puri quelli che lo son meno, se 
« questi son necessarii! » Più alla pagina 253 e 54, 
« che per condurre il popolo bisogna secondarne le idee, 
« essendo il colpevole non chi inganna, ma l'umanità 
« che vuol essere ingannata! » Ma allora come fidarsi 
di tale scrittore con si bei aforismi? Così ragionava il 
ministro protestante Naville nell'atto di sdegnosamente 
ripudiarlo (6). 

Ma finalmente, quand'anche scrivessimo un libro per 
confutarlo, chi lo leggerebbe? al più coloro forse che 
non ne abbisognano. Chi ama avvelenarsi, non ne ama 
l'antidoto. Vi son di tali cui la verità fa paura; nè 
anche li giornali religiosi si leggono da chi si com- 
piace dei lerci e dei cattivi; del resto a centinaia ve 
ne uscirono di tai confutazioni in Francia ed in Ita- 

(6) Corrispondenza di Ginevra 18 dicembre 1863. V. '.'Unità Cattolica 22 di- 
cembre 1863. 



Digitized by 



41 

lia. L'Episcopato francese sempre grande, ne fece il 
primo, come di ragione, pronta giustizia. Alla di lui 
voce e scritti fecero eco valenti scrittori laici ed eccle- 
siastici, e persino ministri protestanti ed ebrei, e se 
ne trovano presso tutti i librai. Ma non vi ha più chi 
se ne occupi, se non è qualche scettico cui piaccia il 
dubbio, il vuoto, il nulla o peggio. Non è però an- 
cora il tutto: se al Rénan riuscì la sua speculazione 
di batter moneta sulle spalle de* molti creduli, o mal 
avveduti, quanto al senso morale il suo libro ottenne 
tutto giusto l'effetto contrario. Il celebre autore dell'o- 
pera Etudet Philosophiques sur le Christianisme, l'Av- 
vocato Augusto Nicolas insigne magistrato di Francia, 
sorse pur egli a confutarlo , ed esordiva con queste 
parole: « 11 primo servizio di Rénan reso al Cristia- 
ne nesimo sta nell'aver posta ed agitata la questione 
« religiosa troppo addormentata nelle coscienze, nell'a- 
« verla risvegliata co' suoi assalti, e nel farla vibrare 
« nelle menti e nei cuori. Guai senza dubbio all'uomo 
« che dà origine allo scandalo, vw UH per quem scan- 
« dalum venit, ma necesse est ut veniant scandala, 
« giacché l'indolenza e l'indifferenza, che volgono le 
« spalle alla verità, sono più funeste del combattimento 
« che la fa guardare in viso ». Ed ecco come Dio Si- 
gnore sappia sempre trar gran bene dal male dappoi- 
ché indeclinabile questo divenne per l'abuso che fa 
l'uomo della ragione e del suo libero arbitrio, che 
pur dovrebbero formare il nobile suo distintivo e la 
di lui fortuna. Difatto chi non restò commosso al ve- 
dere come, oltre alle tante confutazioni stampatesi, vi 
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scoppiassero per un santo sdegno cui spinse la fede 
oltraggiata, e da tutte le parti, le pi fi sonore e pubbli- 
che dimostrazioni di venerazione e d'amore alla Divi- 
nila dell'adorabile Gesù in emenda onorevole delle be- 
stemmie del Rénan , a cui si han da aggiungere le 
grandiose offerte fattesi al Papa che ne è l'augusto Vi- 
cario in sulla terra in riconoscimento del Divin suo 
capo che è in Cielo l 

Era scritto o M. C. che il Divino Infante Gesù dovea 
esser posto a rovina ed a salvezza di molti : posilus est 
hic in ruinam et resurrectionem multorum. Lue. 2. 34. 
A noi a scegliere; e tutti ben lo sappiamo, non avvi 
che una sola via che ci salvi , quella di far ritorno, 
se mai ce ne allontanammo, al caro divin Gesù, al- 
l'ombra della croce. Coll'acqua sgorgata dal sacrosanto 
lato di Cristo (7;, la Chiesa nostra madre ci purificò, e 
di figli di riprovazione ci fece figli di Dio, e nnun- 
ziammo alle lusinghe del mondo, alle pompe del se- 
colo, ai piaceri vietali, all'attacco peccaminoso ai beni 
fugaci e nulli della terra, e giurammo fede a Dio, 
autore de' nostri giorni e creatore del Cielo e della 
terra, fede al divin suo figlio Hedentor nostro, ed al 
Vivificatore celeste il Santo Spirito: promettemmo onde 
professar con coraggio e senza rispetto umano la no- 
stra fede e mantenere la parola data a Dio di accet- 
tare la legge della mortificazione dei sensi ribelli alla 
ragione, di osservare tutti li Comandamenti suoi e della 

(7) E lattre Chrùti exierunt Sacramenta. S. Ambr. 
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sua Chiesa; eccovi il quadro in cui tutti specchiarci 
per sapere se siamo o no sulla retta via della salute. 

Dopo ciò, chi si ricuserà al tempo massime della 
Quaresima alla preghiera, ed alla frequenza dei Sacra- 
menti, all'astinenza ed al digiuno, alle opere di peni- 
tenza e di carità? Le dicano pure i libertini del dì cose 
viete e non più del tempo, ma Jesus Christus fieri et 
hodie, ipse et in swcula (ad Hebraeos 13); e ci sarà 
caro il dì del gran rendiconto d'averle rispettale, quel 
dì in cui si aprirà per noi un avvenire eterno, irrevo- 
cabile, un avvenire in cui piombar possiamo ad ogni 
passo, e da cui non siamo separati che da un soffio 
d'aria che si appella la vita, la quale si attacca ad 
un filo che si logora ogni momento, e può esser rotto 
dal menomo accidente. 

Decidiamoci adunque o M. C. mentre ne siamo in 
tempo. Ogni tentennare in qualsiasi umano interesse, 
se è sempre una debolezza ed un pericolo, in mate- 
ria di fede è sempre fatale. Decidiamoci, e facciamo 
anche noi un'ammenda onorevole in risarcimento di 
tutte le irriverenze e bestemmie con cui si offese sì a- 
cerbamente Gesù. Abbracciamo la Croce arbor una no- 
bilis, lo stendardo glorioso della vera fede e della vera 
libertà, che ci avvia alla conquista del regno de' Cieli. 
Facciamo quant'è da noi che sventoli su tutti gli an- 
goli della terra, animando, soccorrendo li generosi cam- 
pioni che per le Missioni partono per recarsi a pian- 
tarlo fra gl'idolatri tutt'ora barbari o selvaggi. A tal 
uopo associamoci di gran cuore all'opera egregia della 
Propagazione della Fede, opera sì grata a Gesù che 
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diede il suo sangue per iniziarla, e si meritoria per chi 
potentemente concorre a promuoverla. 

0 Maria, inspiraci li più alti sensi di viva fede e 
di sincera e pratica pietà. Vegli, deh vegli su di noi 
dall'alto d'Oropa, e fa che stendendosi ai lontani il 
benefizio della Fede Cattolica, fra di noi essa trionfi. 
Volgi uno sguardo misericordioso su di questo mio 
Clero e popolo, che pur sono tuoi, ed impetraci ogni 
più eletta , ogni più copiosa benedizione dal Divin 
tuo Figlio. 

Dat. a Biella dal Palazzo Vescovile il due febbraio 1864. 



Li MM. RR. Sigg. Parrochi leggeranno la presente Nostra al popolo in di fe- 
stivo, e gliela spiegheranno convenientemente. 

Quanto all'osservanza della Quaresima s* atterranno alle disposizioni analoghe 
degli anni precedenti e segnatamente a quelle dello scorso anno 1863. 

Restano rinnovate le facoltà Pontificie ad triennium si e come stanno riferite 
nell'apposita Nostra Circolare M gennaio 1858. 

La buona accoglienza fin qui fatta dai numerosi associati alle LETTURE CAT- 
TOLICHE lascia sperare che non sarà per venir meno in quest'anno, vorrà 
anzi accrescere, indotti e dalla piacevolezza degli argomenti che trattano, 
dalla sana morale che spirano, e dalla tenuità del prezzo a ciò richiesto. 



+ G10. PIETRO Vescovo. 



Cks. CALANZANO VIGNA Segr. 
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